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Ai sensi dell’art.3, comma 2 della Direttiva 2001/42/CE, in particolare, anche il Piano Urbanistico Comunale, quale 

strumento di pianificazione che disciplina gli usi e le trasformazioni del territorio, è tra i piani da sottoporre a 
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1. QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 

 

Allo scopo di eliminare, contenere e minimizzare gli effetti sull’ambiente derivanti dall’attuazione di piani e programmi, con 

la Direttiva 2001/42/CE è stata introdotta, a livello europeo, la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e 

programmi che possono avere “impatti significativi sull’ambiente” al fine di garantire un uso razionale e sostenibile delle 

risorse naturalistiche, ambientali e paesaggistiche, storiche, culturali e socio economiche presenti sul territorio. Ai sensi 

dell’art.3, comma 2 della Direttiva 2001/42/CE, in particolare, anche il Piano Urbanistico Comunale, quale strumento di 

pianificazione che disciplina gli usi e le trasformazioni del territorio, è tra i piani da sottoporre a Valutazione Ambientale 

Strategica.  

Il Rapporto Ambientale è il momento centrale del procedimento di VAS del Piano. In esso sono individuati, descritti e 

valutati gli effetti significativi che l'attuazione del piano o del programma potrebbe avere sull'ambiente nonché le ragionevoli 

alternative alla luce degli obiettivi e del contesto dell'ambito territoriale del piano o del programma.  

I riferimenti normativi per la sua redazione sono di seguito elencati: 

• la Direttiva 2001/42/CE; 

• il D.Lgs. 152/2006 recante Norme in materia ambientale; 

• il D.Lgs. 4/2008 che ha modificato la Parte II del D.Lgs. 152/2006 relativo alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS), 

alla Valutazione d’impatto Ambientale (VIA) e la Valutazione d’Incidenza (VI); 

•  la L.R. 16/2004 recante “Norme per il governo del territorio”, che prima di qualsiasi norma nazionale, all’art.47 ha 

introdotto in Campania la valutazione ambientale di piani territoriali di settore e di piani urbanistici; e il suo Regolamento di 

attuazione n.5/11 per le procedure ed i “Quaderni del governo del Territorio n. 1 “Manuale operativo del Regolamento”. 

 

All’art.2 della Direttiva Comunitaria, si definisce «valutazione ambientale»: 

− l'elaborazione di un rapporto ambientale, 

− lo svolgimento di consultazioni,  

− la valutazione del rapporto ambientale  

− i risultati delle consultazioni nell'iter decisionale 

− la messa a disposizione delle informazioni sulla decisione, a norma degli artt. 4, 5, 6, 7, 8 e 9” della stessa 

Direttiva. 

Si definisce, in particolare, «rapporto ambientale» l’elaborato del piano o del programma in cui siano: 

− “individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l'attuazione del piano o del programma potrebbe avere 

sull'ambiente”;  

− illustrate “le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi del piano e dell'ambito territoriale del piano o del 

programma”, nonché alla luce degli obiettivi-strategici di tutela ambientale stabiliti a livello internazionale, secondo 

l’Allegato I della stessa Direttiva.  

 

La VAS, dunque, assolve il compito di verificare la coerenza delle proposte programmatiche e pianificatorie con gli obiettivi-

strategici per uno sviluppo sostenibile del territorio, definendo priorità d’intervento e criteri di insediamento in grado di 

minimizzare gli impatti sia a livello strategico che locale. 
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 Allo scopo di contribuire ad una maggiore trasparenza dell'iter decisionale nonché allo scopo di garantire la completezza 

e l'affidabilità delle informazioni su cui poggia la valutazione, la Direttiva Comunitaria raccomanda la consultazione delle 

Autorità Ambientali, che dovranno essere designate dai singoli Stati Membri: 

− art. 5, comma 4 della direttiva: durante la preparazione del Rapporto Ambientale le autorità che abbiano specifiche 

competenze ambientali, devono essere consultate al momento della decisione sulla portata delle informazioni da 

includere nel rapporto ambientale e sul loro livello di dettaglio; 

−  art. 6, comma 1 della direttiva: “La proposta di piano ed il rapporto ambientale redatto a norma dell'articolo 5 devono 

essere messi a disposizione delle autorità di cui al paragrafo 3 del presente articolo e del pubblico”. 

 

Sulla base del Rapporto Ambientale, dei pareri espressi in merito dalle Autorità Ambientali competenti, nonché delle 

osservazioni del pubblico e delle organizzazioni non governative si procede alla definizione del Piano e alla sua successiva 

adozione (art.8 e 9 della direttiva). 

La Direttiva, inoltre, prescrive all’art.10 che “gli Stati membri controllano gli effetti ambientali significativi dell'attuazione dei 

piani e dei programmi al fine, tra l'altro, di individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere in grado di 

adottare le misure correttive che ritengono opportune”. 

La direttiva europea 2001/42/CE è stata recepita in Italia solo nel 2006 con D.Lgs. 152/2006 recante Norme in materia 

ambientale tra cui appunto le norme che disciplinano la Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi che 

possano generare impatti sull’ambiente.  

Ai sensi del D.Lgs. 152/2006, come modificato dal D.Lgs. 4/2008, pertanto, “La valutazione ambientale di piani, 

programmi e progetti ha la finalità di assicurare che l'attività antropica sia compatibile con le condizioni per uno sviluppo 

sostenibile, e quindi nel rispetto della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia della 

biodiversità e di un'equa distribuzione dei vantaggi connessi all'attività economica…”. 

Circa la modalità di svolgimento della Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi, ai sensi del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i., si precisa che essa è avviata dall’autorità procedente contestualmente al processo di formazione del 

piano o programma e comprende, secondo le disposizioni di cui agli artt. da 13 a 18: 

− la consultazione preliminare dei soggetti competenti in materia ambientale, al fine di definire la portata ed il livello 

di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale; 

− l’elaborazione del rapporto ambientale; 

− le consultazioni; 

− la valutazione del Piano, del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni; 

− l’espressione di un parere motivato da parte dell’autorità competente circa la compatibilità ambientale dello stesso 

piano o programma; 

− l’informazione sulla decisione; 

− il monitoraggio volto ad assicurare il controllo degli impatti significativi derivanti sull'ambiente dall'attuazione dei 

piani e dei programmi approvati e a verificare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da 

individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e da adottare le opportune misure correttive. 
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In particolare, con riferimento alla direttiva 2001/42/CE, al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il procedimento che si articola in 

diverse fasi come di seguito illustrato: 

• nella fase preparatoria di elaborazione e redazione di Piani e Programmi si attua la cosiddetta VAS ex ante che 

si compone di: 

- una fase di analisi dello stato ambientale del territorio interessato, volta ad individuare le principali 

sensibilità, criticità e vulnerabilità derivanti dall’uso antropico del territorio con riferimento alle quali 

saranno configurati gli obiettivi di riqualificazione e di sostenibilità per i vari settori di intervento; 

- una valutazione preventiva in cui sono individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l'attuazione 

del piano o del programma potrebbe avere sull'ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce degli 

obiettivi e dell'ambito territoriale del piano o del programma e degli obiettivi strategici definiti a livello 

internazionale. 

• nella fase attuativa e gestionale di piani e programmi, invece, si attua la cosiddetta VAS in itinere che consiste 

nel monitorare la progressiva attuazione di piani e programmi in modo che quanto realizzato risulti congruente 

con gli obiettivi e le condizioni messe in evidenza nella fase precedente introducendo gli adattamenti necessari. 

Essa valuta altresì la correttezza della gestione nonché la qualità della sorveglianza e della realizzazione.  

• il procedimento di Vas si conclude poi con la terza fase della VAS ex post in cui vengono valutati gli esiti del 

processo e l’efficacia degli interventi in termini di ricadute positive dell’evento sul sistema territoriale. 

 

Ai sensi della normativa vigente, la fase della VAS ex-ante è l’elaborazione del Rapporto Ambientale che è stato 

predisposto nelle forme e nei contenuti di cui alla Direttiva 2001/42/CE recepita dall’allegato VI del D.Lgs. 152/2006, come 

modificato dal D.Lgs. 4/2008 e racchiude: 

a. l’illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con altri pertinenti piani o 

programmi; 

b. gli aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e la sua evoluzione probabile senza l'attuazione del piano o 

del programma; 

c. le caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere significativamente 

interessate; 

d. qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in particolare quelli relativi 

ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica, quali le zone designate come zone di 

protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza 

comunitaria per la protezione degli habitat naturali e dalla flora e della fauna selvatica, nonché i territori con 

produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 

228; 

e. gli obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti al 

piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni 

considerazione ambientale; 

f. i possibili impatti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, 

la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico 
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e archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori; inoltre tutti gli impatti significativi, compresi quelli 

secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi; 

g. le misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali impatti negativi 

significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o del programma; 

h. la sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata effettuata la 

valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o difficoltà derivanti dalla novità 

dei problemi e delle tecniche per risolverli) nella raccolta delle informazioni richieste; 

i. la descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi derivanti 

dall'attuazione del piano o del programma proposto definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di 

elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un rapporto 

illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare; 

j. la sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

 

La L.R. 16/2004 recante “Norme per il governo del territorio” ha di fatto recepito a livello regionale la Direttiva 

2001/42/CE prima di qualsiasi norma di livello nazionale. 

In particolare l’art. 47 della L.R. 16/2004 sancisce che: 

1. i piani territoriali di settore ed i piani urbanistici siano accompagnati dalla valutazione ambientale di cui alla direttiva 

42/2001/CE del 27 giugno 2001, da effettuarsi durante la fase di redazione dei piani; 

2. la valutazione scaturisca da un rapporto ambientale in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti significativi 

dell’attuazione del piano sull’ambiente e le alternative, alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale di riferimento 

del piano; 

3. la proposta di piano ed il rapporto ambientale siano messi a disposizione delle autorità interessate e del pubblico con 

le procedure di cui agli articoli 15, 20 e 24 della presente legge; 

4. ai piani di cui al comma 1 sia allegata una relazione che illustri come le considerazioni ambientali siano state integrate 

nel piano e come si sia tenuto conto del rapporto ambientale di cui al comma 2” 

La L.R. 16/20004, pertanto, stabilisce la necessità di sottoporre piani e programmi che possano avere impatti significativi 

sull’ambiente alla VAS prima di qualsiasi norma nazionale, rimandando, tuttavia, alla Direttiva 2001/42/CE i contenuti del 

Rapporto Ambientale e le procedure da seguire nell’ambito del procedimento. 

Di seguito si propone uno schema del Rapporto Ambientale del progetto definitivo di Piano: 

 

Contenuto del Rapporto Ambientale del progetto 
definitivo di Piano di Mariglianella 

Coerenza con la Direttiva 42/2001/CE (allegato I) e con il 
D.lgs. 152/2006 (allegato VI) 

Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi principali del PUC  a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o 
programma e del rapporto con altri pertinenti piani o programmi; Rapporto tra il PUC ed altri Piani e Programmi 

- Individuazione dei Piani e dei Programmi pertinenti al 
PUC 

- Rapporto ed interazione tra il PUC ed i richiamati Piani 
o Programmi 

Obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello 
internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti al 
PUC, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto 
conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, 
comunitario o degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, 
e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di 
detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 
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- Individuazione degli obiettivi di protezione ambientale 
pertinenti al piano, stabiliti a livello internazionale, 
comunitario, nazionale e regionale 

- Verifica di coerenza tra i contenuti del PUC e gli obiettivi 
di protezione ambientale  

 

Aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua 
probabile evoluzione senza l’attuazione del PUC 

- Descrizione dello stato dell’ambiente 

• risorse ambientali primarie: aria; risorse idriche; 
suolo e sottosuolo; ecosistemi e paesaggio 

• infrastrutture: modelli insediativi; mobilità 

• attività antropiche: agricoltura; industria e 
commercio; turismo 

• fattori di interferenza: rumore; energia e rifiuti; 

• caratteristiche ambientali dalle aree interessate 
significativamente dal Piano 

• Relazioni di sistema tra le attività previste dal 
Piano e l’ambiente 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua 
evoluzione probabile senza l'attuazione del piano o del programma; 
c) caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree 
che potrebbero essere significativamente interessate; 
d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o 
programma, ivi compresi in particolare quelli relativi ad aree di 
particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica, quali le 
zone designate come zone di protezione speciale per la 
conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di 
importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e 
della flora e della fauna selvatica, nonché i territori con produzioni 
agricole di particolare qualità e tipicità, di cui all'art. 21 del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

Possibili impatti significativi del PUC sull’ambiente f) possibili impatti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali 
la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il 
suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio 
culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 
l'interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere considerati tutti 
gli impatti significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, 
sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, 
positivi e negativi. 

Misure previste per impedire, ridurre e compensare gli 
eventuali effetti negativi significativi sull'ambiente derivanti 
dall'attuazione del PUC e indicazioni per il miglioramento 
della sostenibilità ambientale del Piano in fase di attuazione 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più 
completo possibile gli eventuali impatti negativi significativi 
sull'ambiente dell'attuazione del piano o del programma; 

Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e 
delle difficoltà incontrate nella raccolta delle informazioni 
necessarie 

- La scelta delle alternative individuate 

- Difficoltà incontrate nella raccolta delle informazioni 
richieste 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una 
descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché le 
eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o 
difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per 
risolverli) nella raccolta delle informazioni richieste; 

Misure per il monitoraggio 

- Misure previste in merito al monitoraggio 

- Gli indicatori 

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e 
controllo degli impatti ambientali significativi derivanti dall'attuazione 
del piano o del programma proposto definendo, in particolare, le 
modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori 
necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della 
produzione di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli 
impatti e le misure correttive da adottare; 
 

Sintesi non tecnica delle informazioni di cui ai paragrafi 
precedenti 

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 
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1.1 PROCEDIMENTO VAS 

 
La Valutazione Ambientale non rappresenta soltanto un momento valutativo, ma si integra nella fase di redazione del PUC 

di Mariglianella e ne diventa elemento costruttivo, gestionale e di monitoraggio ed è tanto più efficace quanto prima 

interviene nel processo decisionale. 

La Valutazione Ambientale supporta il processo di pianificazione consentendo uno sviluppo basato su un più ampio set di 

prospettive, obiettivi e limiti. Il processo VAS ha tra i suoi fini principali quello di mostrare le conseguenze delle azioni 

previste, fornendo informazioni ai decisori. 

Dal complesso delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia di VAS, il procedimento di redazione è costituito dalle 

seguenti fasi o attività, artt. 13 a 18 del D.Lgs 152/2006: 

I.  Scoping: predisposizione del Rapporto preliminare e consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale 

II.  Individuazione degli SCA 

III.  Predisposizione del Rapporto Ambientale 

IV.  Consultazione 

V.    Istruttoria 

VI.  Informazione sulla Decisione 

VII.  Monitoraggio Ambientale 

 

Nella prima fase, infatti, sin dai momenti preliminari dell’attività di elaborazione del piano o programma, sulla base di un 

rapporto preliminare sui possibili impatti ambientali significativi per l’attuazione del piano o programma (documento di 

Scoping), il proponente e/o soggetto procedente, entra in consultazione con l’autorità competente e con altri soggetti 

competenti in materia ambientale (SCA), al fine di definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere 

nel rapporto ambientale. 

Gli SCA possono essere: 

- amministrazioni con i loro dipartimenti competenti in materia di ambiente e territorio che potrebbero essere interessate 

dagli effetti derivanti dall’attuazione del piano o programma (regioni, provincie, comuni, comunità montane); 

- enti con competenze ambientali ai vari livelli territoriali (ispettorati ambientali, agenzie) interessati dagli effetti 

sull’ambiente dovuti all’applicazione del piano o programma; 

- enti di gestione del territorio qualora il programma possa interessare l’area di loro pertinenza (enti parco, Autorità di 

Bacino, Sovrintendenze BBAA, ecc.); 

- enti pubblici con competenze in materia di salute pubblica interessati (ASL). 

 Al termine di questa fase, vi è la redazione del Rapporto Ambientale, attività che spetta al proponente e/o autorità 

procedente, e che costituisce parte integrante del piano o programma, accompagnandone l’intero processo di 

elaborazione e di approvazione. In particolare nel Rapporto Ambientale devono essere individuati, descritti e valutati gli 

impatti significativi che l’attuazione del piano o del programma proposto potrebbe avere sull’ambiente e sul patrimonio 

culturale. La proposta di piano o programma, il rapporto ambientale, ed una sintesi non tecnica dello stesso, devono 

essere comunicati all’autorità competente e messi a disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale e del 

pubblico interessato affinché questi abbiano l’opportunità di esprimersi. 
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L’autorità competente e l’autorità procedente, mettono a disposizione dei soggetti da consultare, la proposta di piano o 

programma ed il rapporto ambientale, mediante il deposito presso i propri uffici e la pubblicazione sul proprio sito web. 

Entro il termine di 60gg dalla pubblicazione dell’avviso di deposito della proposta di piano o programma ed il rapporto 

ambientale e della sintesi non tecnica, chiunque può prenderne visione e presentare delle proprie osservazioni. 

L’autorità competente, in collaborazione con l’autorità procedente, acquisisce i pareri e valuta tutta la documentazione 

presentata nonché le osservazioni, obiezioni o suggerimenti ed esprime proprio parere motivato. Conseguentemente 

l’autorità procedente, se necessario, può revisionare il piano o programma prima di trasmetterlo all’organo competente 

atto ad adottare e approvare lo stesso. 

La consultazione, deve avvenire quindi prima dell’adozione del piano o programma e gli SCA ed il pubblico devono essere 

informati in merito alle decisioni prese dall’organo procedente e messe a loro disposizione, attraverso la spiegazione delle 

informazioni sulle decisioni. Sono altresì rese pubbliche: 

• il piano o programma adottato; 

• il parere motivato espresso dall’autorità competente; 

• una dichiarazione di sintesi in cui si illustra le modalità in cui le considerazioni ambientali sono state 

integrate nel piano o programma; 

• le misure adottate in merito alla successiva fase di monitoraggio. 

 

La fase del monitoraggio ambientale, prevede di assicurare il controllo degli impatti sull’ambiente derivanti dall’attuazione 

del piano o programma approvato, anche attraverso la verifica del raggiungimento degli obiettivi prefissati, in maniera tale 

da adottare misure correttive ed individuare possibili impatti negativi. 

 

1.2 SOGGETTI COINVOLTI NEL PROCEDIMENTO DI VAS 

 

I principali soggetti coinvolti nella procedura di VAS sono: 

• l’autorità procedente, la pubblica amministrazione che elabora il piano, programma, ovvero nel caso in cui il 

soggetto che predispone il piano, programma (il proponente) sia un diverso soggetto pubblico o privato, è la 

pubblica amministrazione che recepisce, adotta o approva il piano, programma; 

• l’autorità competente, la pubblica amministrazione cui compete l’adozione del provvedimento di verifica di 

assoggettabilità e l’elaborazione del parere motivato; in sede statale autorità competente è il Ministro 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare che esprime il parere motivato di concerto con il Ministro 

per i beni e le attività culturali; 

• i soggetti competenti in materia ambientale (SCA), le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per le 

loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessati agli impatti 

sull’ambiente dovuti all’attuazione dei piani e programmi. 

Tra i soggetti coinvolti nel processo di VAS vi è innanzitutto la figura dell’Autorità Competente, che il D.Lgs 152/2006, 

all’art. 5, definisce: “la Pubblica Amministrazione cui compete l’adozione del provvedimento di verifica di assoggettabilità, 

l’elaborazione del parere motivato, nel caso di valutazione di piani e programmi, e l’adozione dei provvedimenti conclusivi 

in materia di VIA, nel caso di progetti ovvero il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale, nel caso di impianti”. Con 
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il Regolamento di Attuazione per il Governo del Territorio n. 5 del 4 agosto 2011, la Giunta Regionale Campana, ha 

individuato i Comuni quali Autorità Competente in materia di VAS per il piano di livello locale; lo stesso regolamento 

stabilisce che l’ufficio ambientale competente in materia VAS dovrà essere obbligatoriamente diverso da quello avente 

funzioni in materia urbanistica ed edilizia. 

Altro soggetto interessato nel procedimento è la figura dell’Autorità Procedente, che il D.Lgs 152/2006 all’art.5 definisce: 

“la Pubblica Amministrazione che elabora il Piano, programma soggetto alle disposizioni del presente decreto, ovvero nel 

caso in cui il soggetto che predispone il piano, programma sia un diverso soggetto pubblico o privato, la Pubblica 

Amministrazione che recepisce, adotta o approva il piano, programma”.  

 

 Autorità competente Autorità procedente 

Struttura Comune di Mariglianella – Ufficio Tecnico Comune di Mariglianella – Polizia Municipale 

Responsabile del 

procedimento 

Ing. Arcangelo Addeo Com. Andrea Mandanici 

Indirizzo Via Parrocchia  Via Parrocchia 

Telefono 08118330580 0818412512 

Email / PEC tecnico2.mariglianella@asmepec.it comune.mariglianella@asmepec.it 

Sito web 
www.comune.mariglianella.na.it 

www.pucmariglianella.it 

www.comune.mariglianella.na.it 

 

Tra i soggetti deputati ad esprimere osservazioni vi sono i Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCA), definiti 

dal D.Lgs 152/2006, all’art.5 “soggetti competenti in materia ambientale: le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici 

che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate agli impatti 

sull’ambiente dovuti all’attuazione dei piani, programmi o progetti”. 

Di seguito si riporta l’elenco degli SCA: 

 

Soggetti Competenti in materia Ambientale 

• Regione Campania UOD 50 09 01 - Pianificazione territoriale - Urbanistica;  

• Direzione Regionale per il Paesaggio e i Beni Culturali della Campania; 

• Città Metropolitana di Napoli - Direzione Pianificazione Territoriale – Urbanistica;  

• Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Campania (Arpac) - Dipartimento provinciale di Napoli; 

• Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale; 

•  Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di Napoli; 

•  Azienda Sanitaria Locale (ASL Napoli3sud); 

• Genio Civile – Settore 09 provinciale Napoli; 

• Comuni confinanti e di interesse territoriale:  

• Comune di Marigliano;  

• Comune di Brusciano;  

• Comune di Somma Vesuviana 

Oltre ai soggetti competenti in materia ambientale, è chiamato ad esprimere osservazioni il Pubblico Interessato, che il 

D.Lgs 152/2006 all’art.5 definisce: “il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali in materia 

http://www.comune.mariglianella.na.it/
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ambientale o che ha un interesse in tali procedure; ai fini della presente definizione le organizzazioni non governative che 

promuovono la protezione ambientale e che soddisfano i requisiti previsti dalla normativa statale vigente, nonché le 

organizzazioni maggiormente rappresentative, sono considerate come aventi interesse” 

 

Riferimento Pubblico Interessato 

Organizzazioni maggiormente 

rappresentative, considerate 

interessate al processo di 

pianificazione 

• Associazione Nazionale Comuni Italiani A.N.C.I. 

• Associazione nazionale piccoli comuni 

• Associazione Nazionale Costruttori Edili ANCE 

• Ordine degli ingegneri di Napoli 

• Ordine degli architetti, p.p.c. di Napoli 

• Ordine dei geologi della Campania 

• Ordine dei dottori agronomi e forestali della Provincia di Napoli 

• Collegio dei Geometri di Napoli 

• Organizzazioni sindacali (CIGL, CISL,UIL) 

• Confederazione Italiana Agricoltori 

• Confindustria 

• Confartigianato 
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2. ILLUSTRAZIONE DEI CONTENUTI E DEGLI OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PUC 

2.1 OBIETTIVI DEL PUC 
 

Il presente capitolo raccoglie i contenuti, gli obiettivi e le principali strategie di intervento del redigendo Piano 

Urbanistico Comunale, con particolare riferimento a quelli pertinenti alla Valutazione Ambientale Strategica, 

il cui scopo è la costruzione di una base minima e condivisa di conoscenza del Piano. 

Allo stato attuale il COMUNE DI MARIGLIANELLA risulta essere disciplinato dal Piano Regolatore Generale, 

approvato in via definitiva con D.P.G.R.C. n. 11392 del 29/12/1983 e dal Regolamento edilizio Comunale 

approvato con D.C.C. n. 39 del 29/11/2006 e successivo Decreto del Presidente della Provincia di Napoli n. 85 

del 22/07/2007. 

Appare utile analizzare brevemente i contenuti di detto strumento di pianificazione, onde tener conto degli 

indirizzi a cui il redigendo Piano Urbanistico Comunale dovrà coerentemente conformarsi. 

Alla base della stesura di tale strumento urbanistico, l’Amministrazione Comunale ha deciso di elaborare il nuovo 

PUC adottando gli indirizzi programmatici contenuti nella D.C.C. n. 36 del 28/11/2004, che individuano le 

seguenti tematiche principali: 

• recupero del centro storico mediante normative finalizzate alla valorizzazione dei caratteri storico-

architettonici degli edifici, lo studio di particolari forme di incentivazione economico-urbanistica per 

l'insediamento di attività di ordine sociale, culturale e commerciale nonché incremento dell'area a 

parcheggio; 

• individuazione delle aree e degli standard urbanistici per lo sviluppo delle attività sociali, culturali, 

economiche, sportive, verde attrezzato, tempo libero e culto; 

• individuazione delle aree per la localizzazione delle attività produttive; 

• adeguamento della rete viaria comunale ed intercomunale, con dotazione di parcheggi e verde pubblico, 

di strutture sportive e ricreative; 

• valorizzazione e salvaguardia delle residue aree agricole; 

• previsione delle aree residenziali strettamente necessarie per il completamento volumetrico; 

• governo e programmazione della domanda abitativa, con particolare riferimento alle previsioni di edilizia 

residenziale pubblica e alla riqualificazione di eventuali zone degradate. 

 

Il PUC mira, dunque, alla connessione dei nodi funzionali della città, al recupero del patrimonio edilizio ed alla 

cura dello sviluppo insediativo, alla realizzazione di un'area da destinare alla base produttiva e al miglioramento 

della dotazione dei servizi sociali. 
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3. RAPPORTO TRA IL PUC E GLI ALTRI PIANI E PROGRAMMI 

 

3.1 RAPPORTO ED INTERAZIONE TRA IL PUC ED I RICHIAMATI PIANI O PROGRAMMI 
 
L’analisi delle interazioni tra il PUC ed i piani e programmi “rilevanti” sarà sviluppata attraverso la costruzione di 

una matrice (si veda esempio che segue) che metterà in evidenza quattro possibili tipologie di interazione: 

• interazione positiva “gerarchica”, il PUC rappresenta un momento attuativo dell’iter decisionale 

avviato con un Piano/Programma “rilevante” di livello superiore; 

• interazione positiva “orizzontale”, il Piano/Programma “rilevante” risulta in rapporto di 

complementarietà e/o addizionalità con il PUC; 

• interazione positiva “programmatica”, il PUC contribuisce all’attuazione degli obiettivi previsti dal 

Piano/Programma “rilevante” anche se questo ha natura meramente programmatica; 

• interazione potenzialmente negativa: Il Piano/Programma “rilevante” pone vincoli all’attuazione del 

PUC. 

L’analisi matriciale sviluppata sarà così composta: nella prima colonna richiama il piano o programma ritenuto 

rilevante in riferimento alla singola componente ambientale; nella seconda colonna riporta la descrizione 

sintetica del piano o programma preso in considerazione; nella terza, infine, viene descritta la possibile 

interazione con il PUC.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO O PROGRAMMA 

“RILEVANTE” E RELATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI 

INTERAZIONE 

CON IL PUC 

PTR - Piano Territoriale 
Regionale  

Il PTR rappresenta il quadro di riferimento unitario per tutti i 
livelli della pianificazione territoriale regionale ed è assunto 
quale documento di base per la territorializzazione della 
programmazione socioeconomica regionale nonché per le 
linee strategiche economiche adottate dal Documento 
Strategico Regionale (DSR) e dagli altri documenti di 
programmazione dei fondi comunitari. 

G - 
Interazione 

positiva 
gerarchica 

Interazione positiva gerarchica G 

Interazione positiva orizzontale O 

Interazione positiva programmatica P 

Interazione potenzialmente negativa N 
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PTC - Piano Territoriale di 
Coordinamento Città 

Metropolitana di Napoli 

Il PTCP di Napoli è uno strumento di pianificazione di area 
vasta e definisce gli obiettivi e le strategie di sviluppo, assetto 
e tutela del territorio di rilievo provinciale e sovracomunale. Ai 
sensi della L.R. n.16/2004 è articolato in due componenti: 
componente strutturale, che ha validità a tempo 
indeterminato, e componente programmatica, che attiene ai 
programmi di intervento da attuarsi in un intervallo di tempo 
definito ed in correlazione con la programmazione finanziaria. 

G - 
Interazione 

positiva 
gerarchica 

PSR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 

È uno strumento fondamentale per la programmazione socio-
economica del territorio. 

P - 
Interazione 

positiva 
programmati

ca 

PSAI - Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico 

Il piano di bacino è lo strumento conoscitivo, normativo e 
tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e 
programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla 
conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo e la 
corretta utilizzazione delle acque, sulla base delle 
caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio interessato. 

N - 
Interazione 

potenzialmen
te negativa 
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4. OBIETTIVI DI PROTEZIONE AMBIENTALE STABILITI A LIVELLO INTERNAZIONALE, COMUNITARIO 

O DEGLI STATI MEMBRI, PERTINENTI AL PUC, E IL MODO IN CUI, DURANTE LA SUA 

PREPARAZIONE, SI È TENUTO CONTO DI DETTI OBIETTIVI E DI OGNI CONSIDERAZIONE 

AMBIENTALE. 

 

VERIFICA DI COERENZA TRA I CONTENUTI DEL PUC DI MARIGLIANELLA E GLI OBIETTIVI DI PROTEZIONE AMBIENTALE 
 

SIMBOLO GIUDIZIO CRITERIO 

+ coerente 
L’obiettivo specifico del PUC contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo di protezione ambientale 
confrontato 

= indifferente Non si rilevano relazioni, dirette o indirette, fra gli obiettivi messi a confronto 

- incoerente 
L’obiettivo specifico del PUC incide negativamente per il raggiungimento dell’obiettivo di protezione 
ambientale confrontato 

 

 

OBIETTIVI DEL PIANO URBANISTICO COMUNALE  
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ELENCO OBIETTIVI DI PROTEZIONE 

AMBIENTALE STABILITI A LIVELLO 

INTERNAZIONALE, COMUNITARIO, 
NAZIONALE E REGIONALE, 

PERTINENTI AL PIANO 

POPOLAZIONE E SALUTE 

UMANA 

Sa1 + + = + - + = 

Sa2 = = = = = = = 

Sa3 = = = = - = = 

SUOLO 

Su2 = + = + = =  

Su3 = = = = = = + 

Su5 = + = + = = + 

ACQUA 

Ac2 = = = = = = = 

Ac3 = = = = = = = 

Ac5 = = = = = = = 

ATMOSFERA E 

CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Ar1 = = = = - = = 

Ar2 = = = = = = = 

Ar3 = + = + = = = 

Ar4 = = = = = = = 

Ar5 = = = = = = = 

Ar6 = = = = = = = 

BIODIVERSITÀ ED AREE 

NATURALI PROTETTE 

B1 = = = = = = = 

B2 = = = = = = = 

B3 = = = = = = = 

B4 = = = = - = = 

B5 = = = = = = = 

B6 = = = = = = = 

B7 = = = = = = + 

B8 = = = = = = = 

RIFIUTI E BONIFICHE 

RB1 = = = = = = = 

RB2 = = = = = = = 

RB3 = = = = = = = 

RB4 = = = = = = = 

PAESAGGIO E BENI 

CULTURALI 

PB1 = + + + = + = 

PB2 = + + + = + = 

PB3 + + + + + + = 

PB4 + + + + + + = 

PB5 = + + + = = = 
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PB6 = + + + = = = 

AMBIENTE URBANO 

AU2 + + + + = + = 

AU3 + + + + = + = 

AU4 + + + + = + = 
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5. POSSIBILI IMPATTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

 

Questo capitolo da risposta alle disposizioni di cui al punto f) dell’Allegato I della Direttiva 42/2001/CE, ed 

all’Allegato VI alla Parte II del D.Lgs. n. 152/2006, così come modificato ed integrato con il D.Lgs. n. 4/2008. 

La valutazione dei possibili impatti ambientali del Piano Urbanistico Comunale è stata effettuata attraverso il 

confronto tra gli stessi obiettivi del PUC ed i quattro settori principali di riferimento, di cui alla relazione sullo stato 

dell’ambiente, anche in funzione delle criticità ambientali emerse in fase di analisi territoriale e ambientale. 

Per tale confronto è stata utilizzata una matrice di valutazione costruita ad hoc, che registri i possibili impatti 

sull’ambiente derivanti dall’attuazione del Piano comunale.  

Gli impatti saranno qualificati utilizzando una griglia di valutazione che comprenda le caratteristiche declinate 

nella tabella che segue: 

 

CATEGORIA DEFINIZIONE DECLINAZIONE NOTE 

Impatto netto 
Valutala significatività e la natura preponderante 
dei potenziali impatti significativi, in relazione allo 

specifico obiettivo ambientale. 

Positivo 
Negativo 
Incerto 

Non Significativo 

La natura dell’impatto sarà qualificata sulla base di 
un bilanciamento tra i potenziali impatti positivi e 

negativi 

Durata Valuta la presumibile durata dell’impatto 
Duraturo 

Temporaneo 

La durata sarà attribuita sulla base della natura 
strutturale e non strutturale del lineamento 

strategico valutato 

Diretto/indiretto 
Valuta se l’interazione del lineamento strategico 

con l’obiettivo è di tipo diretto o indiretto 
Diretto 

Indiretto 
 

Criticità 
Valuta se si ravvisa la presenza di criticità anche 

in funzione delle qualificazioni attribuite alle 
categorie precedenti 

! 
No 

Il punto esclamativo evidenzia la presenza di una 
criticità, la cui esplicazione è riportata in una 

successiva matrice 

 

 

MATRICE DI VALUTAZIONE DEI POSSIBILI IMPATTI – EFFETTO 

OBIETTIVI DI PIANO 

RISORSE AMBIENTALI 

PRIMARIE 
INFRASTRUTTURE 

ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
FATTORI DI 

INTERFERENZA 

A
ria
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li 
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E
ne

rg
ia

 

R
ifi

ut
i 

Adeguamento della rete viaria comunale ed 
intercomunale, con dotazione di parcheggi e verde 
pubblico, di strutture sportive e ricreative 

I NS NS I P P I P P I NS NS 

Recupero del centro storico mediante normative 
finalizzate alla valorizzazione dei caratteri storico-
architettonici degli edifici, lo studio di particolari forme 
di incentivazione economico-urbanistica per 
l'insediamento di attività di ordine sociale, culturale e 
commerciale nonché incremento dell'area a 
parcheggio 

P P P P P P P P P P P P 

Previsione delle aree residenziali strettamente 
necessarie per il completamento volumetrico 

I I N N P P NS P P I I N 

Governo e programmazione della domanda abitativa, 
con particolare riferimento alle previsioni di edilizia 
residenziale pubblica e alla riqualificazione di 
eventuali zone degradate 

P P P P P P NS P P I P P 

Individuazione delle aree per la localizzazione delle 
attività produttive 

I I I I P NS NS P NS NS NS NS 

Individuazione delle aree e degli standard urbanistici 
per lo sviluppo delle attività sociali, culturali, 

P P P P P NS NS P P P P 
 

P 
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economiche, sportive, verde attrezzato, tempo libero 
e culto 

 

Valorizzazione e salvaguardia delle residue aree 
agricole 
 

p I P P NS NS P P NS I I NS 

Legenda matrice Effetto: P=positivo; N=negativo; I=incerto; NS=non significativo 

 

MATRICE DI VALUTAZIONE DEI POSSIBILI IMPATTI – DURATA 

OBIETTIVI DI PIANO 

RISORSE AMBIENTALI 

PRIMARIE 
INFRASTRUTTURE 

ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
FATTORI DI 

INTERFERENZA 

A
ria
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is
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E
co

si
st

em
i e

 

pa
es

ag
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o
 

M
od

el
li 

in
se
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at

iv
i 

M
ob

ili
tà

 

A
gr

ic
ol

tu
ra

 

In
du

st
ria

 e
 

co
m
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ci
o

 

T
ur
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m

o 

R
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or
e 

 

E
ne

rg
ia

 

R
ifi

ut
i 

Adeguamento della rete viaria comunale ed 
intercomunale, con dotazione di parcheggi e verde 
pubblico, di strutture sportive e ricreative 

D D D D D D D D D D D D 

Recupero del centro storico mediante normative 
finalizzate alla valorizzazione dei caratteri storico-
architettonici degli edifici, lo studio di particolari forme di 
incentivazione economico-urbanistica per l'insediamento 
di attività di ordine sociale, culturale e commerciale 
nonché incremento dell'area a parcheggio 

D D D D D D D D D D D D 

Previsione delle aree residenziali strettamente necessarie 
per il completamento volumetrico 

D D D D D D D D D D D D 

Governo e programmazione della domanda abitativa, con 
particolare riferimento alle previsioni di edilizia 
residenziale pubblica e alla riqualificazione di eventuali 
zone degradate 

D D D D D D D D D D D D 

Individuazione delle aree per la localizzazione delle 
attività produttive 

D D D D D D D D D D D D 

Individuazione delle aree e degli standard urbanistici per 
lo sviluppo delle attività sociali, culturali, economiche, 
sportive, verde attrezzato, tempo libero e culto 

D D D D D D D D D D D D 

Valorizzazione e salvaguardia delle residue aree agricole 
 

            

Legenda matrice Durata: D=duraturo; T=temporaneo 
 
 

MATRICE DI VALUTAZIONE DEI POSSIBILI IMPATTI – DIRETTO/INDIRETTO 

OBIETTIVI DI PIANO 

RISORSE AMBIENTALI 

PRIMARIE 
INFRASTRUTTURE 

ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
FATTORI DI 

INTERFERENZA 

A
ria

 

R
is

or
se

 id
ric

he
 

S
uo

lo
 e

 s
ot

to
su

ol
o

 

E
co

si
st

em
i e

 

pa
es

ag
gi

o
 

M
od

el
li 

in
se

di
at

iv
i 

M
ob

ili
tà

 

A
gr

ic
ol

tu
ra

 

In
du

st
ria

 e
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E
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ia

 

R
ifi

ut
i 

Adeguamento della rete viaria comunale ed 
intercomunale, con dotazione di parcheggi e verde 
pubblico, di strutture sportive e ricreative 

D I D D D D I I I D D D 

Recupero del centro storico mediante normative 
finalizzate alla valorizzazione dei caratteri storico-
architettonici degli edifici, lo studio di particolari forme di 
incentivazione economico-urbanistica per l'insediamento 
di attività di ordine sociale, culturale e commerciale 
nonché incremento dell'area a parcheggio 

D I D I D D I D I D D D 

Previsione delle aree residenziali strettamente necessarie 
per il completamento volumetrico 

D I I I D D I I I D D D 

Governo e programmazione della domanda abitativa, con 
particolare riferimento alle previsioni di edilizia 
residenziale pubblica e alla riqualificazione di eventuali 
zone degradate 

D I I I D D I I D D D D 
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Individuazione delle aree per la localizzazione delle 
attività produttive 

D I D I D D I D I D D D 

Individuazione delle aree e degli standard urbanistici per 
lo sviluppo delle attività sociali, culturali, economiche, 
sportive, verde attrezzato, tempo libero e culto 

D I I I D D I I D D D D 

Valorizzazione e salvaguardia delle residue aree agricole 
 
D 

 
I D D I I D D I I I I 

Legenda matrice Diretto/Indiretto: D=diretto; I=indiretto 
 
 

MATRICE DI VALUTAZIONE DEI POSSIBILI IMPATTI – CRITICITA’ 

OBIETTIVI DI PIANO 

RISORSE AMBIENTALI 

PRIMARIE 
INFRASTRUTTURE 

ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
FATTORI DI 

INTERFERENZA 

A
ria

 

R
is

or
se

 id
ric

he
 

S
uo

lo
 e

 s
ot

to
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ol
o

 

E
co

si
st
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i e
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o
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od

el
li 

in
se

di
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iv
i 

M
ob

ili
tà

 

A
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tu
ra

 

In
du

st
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 e
 

co
m

m
er

ci
o

 

T
ur
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o 

R
um

or
e 

 

E
ne

rg
ia

 

R
ifi

ut
i 

Adeguamento della rete viaria comunale ed 
intercomunale, con dotazione di parcheggi e verde 
pubblico, di strutture sportive e ricreative 

NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO 

Recupero del centro storico mediante normative 
finalizzate alla valorizzazione dei caratteri storico-
architettonici degli edifici, lo studio di particolari forme di 
incentivazione economico-urbanistica per l'insediamento 
di attività di ordine sociale, culturale e commerciale 
nonché incremento dell'area a parcheggio 

NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO 

Previsione delle aree residenziali strettamente 
necessarie per il completamento volumetrico 

NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO 

Governo e programmazione della domanda abitativa, con 
particolare riferimento alle previsioni di edilizia 
residenziale pubblica e alla riqualificazione di eventuali 
zone degradate 

NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO 

Individuazione delle aree per la localizzazione delle 
attività produttive 

NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO 

Individuazione delle aree e degli standard urbanistici per 
lo sviluppo delle attività sociali, culturali, economiche, 
sportive, verde attrezzato, tempo libero e culto 

NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO 

Valorizzazione e salvaguardia delle residue aree agricole 
 

NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO 

Legenda matrice Criticità: !=si ravvisa l’esistenza di criticità; No=non si ravvisa l’esistenza di criticità 
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6. SINTESI DELLE RAGIONI DELLA SCELTA DELLE ALTERNATIVE INDIVIDUATE E DELLE 

DIFFICOLTÀ INCONTRATE NELLA RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI NECESSARIE 

 

Gli scenari di sviluppo del territorio comunale sono connessi quindi principalmente alla tutela e conservazione delle 

peculiarità ambientali, alla conservazione e riqualificazione dell’urbanizzazione diffusa e riorganizzazione del territorio 

comunale, alla razionalizzazione e rivitalizzazione del centro urbano esistente ed all’adeguamento e potenziamento dei 

servizi, quali presupposti fondamentali del vivere sociale. 

Pertanto, da qui si è provveduto ad individuare due differenti scenari, che tendono a porre alcune possibili alternative di 

sviluppo per il territorio in questione: 

 

SCENARIO 0 SCENARIO 1 

Mantenimento dello stato attuale, caratterizzato da 
un’urbanizzazione diffusa, senza tener conto delle caratteriste 

e delle valenze del paesaggio agrario e della relativa 
frammentazione del sistema naturalistico ambientale 

Riordino e razionalizzazione dell’attuale sistema insediativo, 
tenendo conto delle potenzialità e vocazioni presenti sul 

territorio nel rispetto dell’identità dei luoghi e dell’uso razionale 
delle risorse territoriali ed ambientali 

 

Ad ogni modo, lo scenario fondamentale con cui si è obbligatoriamente confrontata la proposta di progetto definitivo del 

PUC è rappresentato dalla “non attuazione” del Piano stesso (la cosiddetta “opzione zero”) valutando, nell’ambito della 

descrizione dello stato ambientale delle diverse componenti e determinanti, la loro evoluzione in assenza del Piano.  

Pertanto, rispetto ai due scenari precedentemente individuati e descritti, lo scenario 1, realizzabile attraverso l’attuazione 

del nuovo strumento urbanistico, è quello che meglio risponde all’ esigenza di sviluppo individuate per il territorio comunale. 
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SCENARIO 0 –MANTENIMENTO DELLO STATO ATTUALE 

.  

 

 

 

 

 

 

 

 



Pag. 23 a 29 
 

SCENARIO 1 – RIORDINO E RAZIONALIZZAZIONE 
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7. MISURE PER IL MONITORAGGIO 

7.1. MISURE PREVISTE IN MERITO AL MONITORAGGIO 

 

Il sistema di monitoraggio ha lo scopo di verificare le modalità e il livello di attuazione del PUC, di valutare gli 

effetti delle linee d’azione e di fornire indicazioni in termini di ri-orientamento del piano stesso. 

L’ambito di indagine del monitoraggio dovrà comprendere necessariamente: 

• il processo di piano, ovvero le modalità e gli strumenti attraverso cui il piano è posto in essere; 

• il contesto, ovvero l’evoluzione delle variabili esogene, non legate alle decisioni di piano e su cui è 

basato lo scenario di riferimento (monitoraggio ambientale); 

• gli effetti di piano, ovvero gli impatti derivanti dalle decisioni di piano, il grado di raggiungimento degli 

obiettivi in termini assoluti (efficacia) e di risorse impiegate (efficienza). 

Una volta identificati gli indicatori più utili per la strutturazione del successivo Piano di monitoraggio, si procederà 

all’acquisizione dei dati e delle informazioni, provenienti da fonti interne ed esterne all’Ente. 

 

7.2.  GLI INDICATORI 

 

Gli indicatori sono gli strumenti necessari per una comunicazione essenziale, comprensibile e sintetica sia dello 

stato dell’ambiente, sia dell’efficacia delle strategie di governo del territorio. Essi dovranno rispondere ad alcuni 

requisiti chiave che ne garantiscono la validità scientifica ed una relativa facilità di reperimento; in particolare: 

• essere rappresentativi della componenti ambientali e dei determinanti economici che si intende 

“misurare”; 

• essere semplici e di agevole interpretazione; 

• indicare le tendenze nel tempo; 

• fornire un’indicazione precoce sulle tendenze irreversibili; 

• essere basati su dati facilmente disponibili o disponibili a costi ragionevoli; 

• essere basati su dati adeguatamente documentanti e di qualità certa; 

• poter essere aggiornati periodicamente. 

Dal punto di vista dell’efficacia nella descrizione del fenomeno, o della tematica che si vuole rappresentare che 

gli indicatori non avranno alcun valore se gli obiettivi di qualità e sostenibilità ambientale non saranno 

opportunamente esplicitati mediante un valore soglia, un target o un valore di riferimento con cui confrontare 

l’indicatore stesso, per valutare l’allontanamento, l’avvicinamento ed il trend rispetto agli obiettivi individuati.  

Ai fini del monitoraggio si è ritenuto di utilizzare gli indicatori ambientali individuati dall’ARPA Campania.  

Gli indicatori ambientali individuati dall’ARPA Campania per le singole tematiche oggetto della Relazione sullo 

Stato dell’Ambiente (RSA) campano rappresentano gli strumenti necessari per una comunicazione essenziale, 
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comprensibile e sintetica sia dello stato dell’ambiente sia dell’efficacia delle strategie di governo del territorio 

messe in atto in regione. 

L’ISPRA ha elaborato un primo set di 225 indicatori prioritari, estratti da un nucleo iniziale di circa 550 suggeriti 

dall’EEA, idonei a rappresentare determinati fattori o matrici ambientale e a garantire una buona copertura 

spaziale e temporale. 

Sulla base di questo core-set, sono stati scelti, per la RSA Campania, quegli indicatori che maggiormente 

rappresentano la realtà del territorio regionale che rispondono ai requisiti di seguito indicati: 

• Validità scientifica sulla base di dati documentati e validati; 

• semplicità di lettura ed interpretazione; 

• rappresentatività rispetto alle tendenze evolutive; 

• tempestività dell’informazione rispetto a fenomeni potenzialmente irreversibili; 

• facilità di reperibilità a costi ragionevoli; 

• facilità di aggiornamento. 

Sulla base di questi criteri, l’ARPA Campania ha individuato e popolato circa 175 indicatori relativi al territorio 

regionale. 

Per la redazione della RSA, sono stati estrapolati soltanto alcuni “indicatori fondamentali” funzionali alla 

descrizione delle specifiche tematiche. 

Per ciascun indicatore sono stati riportati: 

• la categoria di appartenenza all’interno del modello DPSIR; 

• l’obiettivo di qualità ambientale; 

• lo stato; 

• il trend in relazione all’obiettivo. 

Lo sviluppo sociale e culturale ha portato in primo piano gli aspetti legati alla qualità della vita e dell’ambiente. 

E’ sembrato quindi giusto assegnare ad ogni indicatore un obiettivo di qualità ambientale che è stato individuato, 

dove previsto, in riferimento alle normative comunitarie e nazionali. 

Nel caso di obiettivi non specificamente previsti da normative, viene proposto, se possibile, un obiettivo derivante 

da valutazioni relative alle aspettative di miglioramento della qualità ambientale delle risorse naturali per la tutela 

della salute e della qualità della vita. 

Lo stato è la fotografia della situazione attuale ed è così sinteticamente descritto: 

 

 
Buono 

 
Indifferente 
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Critico 

Per ciascun indicatore è riportato, infine, il trend evolutivo, rappresentato con frecce in relazione all’obiettivo 

previsto: 

 in miglioramento (avvicinamento agli obiettivi) 

→ in differente (stazionario rispetto agli obiettivi) 

 in peggioramento (allontanamento dagli obiettivi) 

 

POPOLAZIONE E SALUTE UMANA 

Tema Nome Indicatore DPSIR Definizione oppure Target/obiettivo di qualità ambientale Stato Trend 

A
nd

am
en

to
 

de
m

og
ra

fic
o

 

Popolazione residente  
Numero delle persone aventi la propria dimora abituale in un determinato ambito territoriale 

(Comune, Provincia, Regione) 
  

Densità  Rapporto tra il numero delle persone residenti e la superficie del territorio di interesse   

Saldo migratorio  Differenza tra le iscrizioni anagrafiche per immigrazione e le cancellazioni per emigrazione   

Saldo naturale  Differenza tra il numero delle nascite e il numero dei decessi   

Indice di dipendenza  
Rapporto percentuale fra la popolazione appartenente a classi d’età tra 0 e 14 anni e 65 anni ed oltre e la 

classe comprendente popolazione tra 15 e 64 anni 
  

Indice di vecchiaia  Rapporto percentuale tra la popolazione con 65 anni e oltre e la popolazione con meno di 14 anni   

A
nd

am
en

to
 e

co
no

m
ic

o
 

PIL  
Flusso di nuovi beni e servizi prodotti in un anno o in un trimestre dato dalla somma della spesa in beni e 

servizi delle famiglie, delle imprese e del settore pubblico 
  

Valore aggiunto  
Differenza, calcolata ai prezzi di base o di mercato, tra il valore della produzione di beni e servizi e del valore 

dei beni e servizi in terme di consumati (materie prime e ausiliari e impiegate e servizi forniti da altre unità 
produttive). 

  

Unità di lavoro  Numero di ore annue impiegate in percentuale nella produzione di beni e servizi rientranti nelle stime del PIL   

Importazioni  Valore dei beni e servizi acquisiti all’esterno, introdotti nel territorio di riferimento   

Esportazioni  Valore dei beni e servizi trasferiti di beni e di servizi da operatori residenti a operatori non residenti    

Investimenti  Flusso annuale di nuovo capitale che si aggiunge allo stock di capitale già esistente   

Occupati  

Numero di persone di 15 anni e più che soddisfano almeno uno dei seguenti requisiti: 
1) avere un'attività lavorativa, anche se nel periodo di riferimento non ha effettuato ore di lavoro; 

2) aver effettuato una o più ore di lavoro retribuite nel periodo di riferimento indipendentemente dalla 
condizione dichiarata; 

3) aver effettuato una o più ore di lavoro non retribuite presso un'impresa familiare. 

  

Unità in cerca di occupazione  

Numero di persone di 15 anni e più non occupate, ovvero: 
a) disoccupati in senso stretto; 

b) persone in cerca di prima occupazione; 
c) altre persone che cercano lavoro 

  

Forze di lavoro  Somma del numero di persone occupate e delle unità in cerca di occupazione   

Tasso di attività  Rapporto percentuale tra le persone appartenenti alle forze di lavoro e la popolazione di 15 anni e più   

Tasso di occupazione  Rapporto percentuale tra le persone occupate e le forze di lavoro   

Tasso di disoccupazione  Rapporto percentuale tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro   

 

SUOLO 

Tema Nome Indicatore DPSIR Definizione oppure Target/obiettivo di qualità ambientale Stato Trend 

S
uo

lo
 

Uso del suolo D 
Non esistono obiettivi specifici nelle norme internazionali e nazionali. Gli ultimi due programmi di azione 

europei in campo ambientale (5EAP e 6EAP) e l’Agenda 21 pongono, come obiettivi generali, l’uso 
sostenibile del territorio, la protezione della natura e della biodiversità.  

 

Vendita di fertilizzanti minerali 
(N, P, K) 

P 

L’agricoltura costituisce uno dei settori chiave su cui impostare azioni volte alla riduzione degli apporti di 
sostanze inquinanti, in linea con gli obiettivi di tutela delle acque previsti dal nuovo Piano Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile in Italia. Le singole regioni hanno il compito di fissare un target specifico per il proprio 
territorio sulla base dei seguenti obiettivi: - riduzione dei consumi di fertilizzanti in valore assoluto (t/anno); 

target -10% entro il 2015; - riduzione dei consumi di fertilizzanti per unità di terreno concimabile (t/ha/anno); 
target-10% entro il 2015. 

 
→ 

Vendita di fitofarmaci (erbicidi, 
fungicidi, insetticidi) 

P 

L’agricoltura costituisce uno dei settori chiave su cui impostare azioni volte alla riduzione degli apporti di 
sostanze inquinanti, in linea con gli obiettivi di tutela delle acque previsti dal nuovo Piano Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile in Italia. Le singole regioni hanno il compito di fissare un target specifico per il proprio 
territorio sulla base dei seguenti obiettivi: - riduzione dei consumi di fitofarmaci in valore assoluto (t/anno); 
target -10% entro il 2015;- riduzione dei consumi di fitofarmaci per unità di terreno concimabile (t/ha/anno); 

target-10% entro il 2015. 

 
 

Allevamenti ed effluenti 
zootecnici 

P Occorre relazionare ed equilibrare il numero di capi allevati con il territorio disponibile per gli spandimenti.  
 

→ 

Rischiodicompattazionedelsuol
oinrelazionealnumeroepotenzad

elletrattrici 
I 

Non esistono obiettivi specifici nelle norme internazionali e nazionali. Gli ultimi due programmi di azione 
europei in campo ambientale (5EAP e 6EAP) e l’Agenda 21 pongono, come obiettivi generali, l’uso 

sostenibile del territorio, la protezione della natura e della biodiversità. La degradazione fisica è indicata tra i 
problemi del suolo anche dalla CE-COM (2002) 179. 

 
 
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Superficie percorsa da incendi  
Non sono presenti riferimenti normativi relativi a questo indicatore; l’obiettivo ultimo è costituito dalla 

prevenzione degli incendi.  
 

Numero incendi I 
Non sono presenti riferimenti normativi relativi a questo indicatore; l’obiettivo ultimo è costituito dalla 

prevenzione degli incendi.  
 

 

BIODIVERSITÀ E AREE NATURALI PROTETTE 

Tema Nome Indicatore DPSIR Definizione oppure Target/obiettivo di qualità ambientale Stato Trend 

N
at

ur
a 

e 
bi

od
iv

er
si

tà
 

N. aree protette per tipologia 
(parchi, riserve, oasi, ecc) 

R 
Garantire e promuovere, in forma coordinata la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale del 

paese attraverso l’istituzione di aree naturali protette  
 

Superficie aree 
protette/superficie regionale 

R 
Garantire e promuovere, in forma coordinata, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale 

del paese attraverso l’istituzione di aree naturali protette  
 

N. habitat individuati in 
attuazione della direttiva Habitat 

ed Uccelli (SIC, ZPS) 
r Assicurare il ripristino o il mantenimento degli habitat naturali e delle specie di interesse comunitario 

 
 

 

ACQUA 

Tema Nome Indicatore DPSIR Definizione oppure Target/obiettivo di qualità ambientale Stato Trend 

A
cq

ue
 s

up
er

fic
ia

li 
e 

so
tte

rr
an

ee
 

Volumi di risorsa idrica 
idropotabile immessi in rete, 
erogati e fatturati per ATO 

P Equilibrio del bilancio idrico e risparmio idrico 
 

 

Prelievo per determinante e per 
fonte superficiale e sotterranea 

per ATO 
P Equilibrio del bilancio idrico e risparmio idrico 

 
 

Carichi organici potenziali per 
determinante 

P Bilancio depurativo 
 

→ 

Stato Ambientale dei Corsi 
d'Acqua (SACA) 

S 
Stato "SUFFICIENTE" entro il 31/12/2008 Stato "BUONO" entro il 31/12/2016 Mantenimento, ove già 

esistente, dello stato "ELEVATO" entro il 31/12/2016  ( 
Stato Ambientale delle Acque 

Sotterranee (SAAS) 
S 

Stato "SUFFICIENTE" entro il 31/12/2008 Stato "BUONO" entro il 31/12/2016 Mantenimento, ove già 
esistente, dello stato "ELEVATO" entro il 31/12/2016  ( 

Numero di stazioni per il 
Monitoraggio chimicofisico, 

biologico (I.B.E.) ed 
idrometrografiche attive 

R Numero minimo di stazioni come da Tabella 6 All. 1 D.Lgs. n. 152/99 
 

→ 

Numero di stazioni chimico 
fisiche per il monitoraggio delle 

acque sotterranee attive 
R 

Individuazione acquiferi principali e monitoraggio quantitativo (frequenza mensile) e qualitativo (frequenza 
semestrale)  

 

 

ATMOSFERA E CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Tema Nome Indicatore DPSIR Definizione oppure Target/obiettivo di qualità ambientale Stato Trend 

A
ria

 

Numero di superamenti dei 
limiti normativi per il biossido di 

zolfo (SO2) 
S Rientrare nei limiti previsti dal nuovo DM Ambiente 60/2002 

 
 

Numero di superamenti dei 
limiti normativi per il biossido di 

azoto (NO2) 
S Rientrare nei limiti previsti dal nuovo DM Ambiente 60/2002 

 
→ 

Numero di superamenti dei 
limiti normativi per il monossido 

di carbonio (CO) 
S Rientrare nei limiti previsti dal nuovo DM Ambiente 60/2002 

 
→ 

Numero di superamenti dei 
limiti normativi per le polveri 

sospese totali (PTS) 
S Sostituire la misura di PTS con quella del PM10 in tutta la rete, come da DM Ambiente 60/2002 

 
 

Numero di superamenti dei 
limiti normativi per l'ozono 

troposferico (O3) 
S Rientrare nei limiti previsti dal DPCM 28/03/83 e dal DM15/04/94 

 
→ 

Effetti dell'inquinamento sulla 
composizione floristica: 

accumulo di metalli nelle foglie 
I Completare il monitoraggio chimico con le informazioni derivanti dal monitoraggio biologico 

 
→ 

Il monitoraggio dell'aria: n. di 
centraline fisse 

R Completare la rete di monitoraggio campana entro il 2006 e gestirla in maniera integrata 
 

 

C
am

bi
am

en
ti 

cl
im

at
ic

i 

Emissioni di CO2 P Riduzione entro il 2008-2012 dell'8% rispetto al livello del 1990 (protocollo di Kyoto) 
 

 

Emissioni di CH4 P Riduzione entro il 2008-2012 dell'8% rispetto al livello del 1990 (protocollo di Kyoto) 
 

→ 

Emissioni di N2O P Riduzione entro il 2008-2012 dell'8% rispetto al livello del 1990 (protocollo di Kyoto) 
 

→ 

Temperatura media dell'aria S 
Non definito, è auspicabile che il trend crescente si interrompa, le stime devono essere basate su medie 

mobili pluriennali  
 

Eventi pluviometrici intensi S 
Non definito, è auspicabile che il trend crescente si interrompa, le stime devono essere basate sull'analisi 

statistica dei valori estremi  
 

Risparmio energetico con 
riduzione delle emissioni di gas 

serra 
R 

Non definito, è auspicabile che il trend sia crescente, le stime devono essere basate sull'analisi di dati 
affidabili  

 
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AMBIENTE URBANO 

Tema Nome Indicatore DPSIR Definizione oppure Target/obiettivo di qualità ambientale Stato Trend 

In
qu

in
am

en
to

 

ac
us

tic
o

 

Numero di richieste di 
intervento per inquinamento 

acustico 
P Valutazione delle zone più disturbate 

 
 

Numero interventi di controllo S,R Valutazione delle sorgenti più disturbanti 
 

→ 

Percentuale di superamenti dei 
limiti normativi 

S Valutazione della popolazione esposta a limiti oltre la norma 
 

→ 

In
qu

in
am

en
to

 

el
et

tr
om

ag
ne

tic
o

 Aree critiche per l'inquinamento 
elettromagnetico in Campania 

S Completare il censimento degli impianti esistenti e la definizione delle aree a rischio 
 

 

N. di superamenti dei limiti di 
legge per i campi RF 

S Integrare i controlli con un monitoraggio delle aree sensibili 
 

 

N. di superamenti dei limiti di 
legge per i campi ELF 

S Integrare i controlli con un monitoraggio delle aree sensibili 
 

 

 

PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

Tema Nome Indicatore DPSIR Definizione oppure Target/obiettivo di qualità ambientale Stato Trend 

P
ae

sa
gg

io
 

Superficie vincolata ai sensi 
dell’art.139 del D.Lgs. n. 

490/1999/superficie totale 
regionale 

R Tutelare le aree che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale 
 

 

Superficie vincolata ai sensi 
dell’146 del D.Lgs n. 

490/1999/superficie totale 
regionale 

R Tutelare aree che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale in ragione del loro interesse paesaggistico 
 

 

 

RIFIUTI 

Tema Nome Indicatore DPSIR Definizione oppure Target/obiettivo di qualità ambientale Stato Trend 

Il 
ci

cl
o 

de
i r

ifi
ut

i u
rb

an
i Produzione totale e procapite di 

RU 
D,P Riduzione della produzione di RU 

 
→ 

Raccolta Differenziata S,R Aumento della percentuale di RD: 25% entro il 2/2001 e 35% da 2003 
 

→ 

Singolo materiale S,R Aumento del recupero delle frazioni riciclabili di RU 
 

→ 

Quantità di RU smaltiti in 
discarica 

P Riduzione della quantità di RU smaltiti in discarica 
 

→ 

Il 
ci

cl
o 

de
i r

ifi
ut

i s
pe

ci
al

i 

Produzione totale e procapite 
dei RS 

D,P Riduzione della produzione di RS 
 

 

Produzione di RS non pericolosi D,P Riduzione della produzione di RS non pericolosi 
 

 

Produzione di RS pericolosi D,P Riduzione della produzione di RS pericolosi 
 

 

Quantità di RS avviata al 
recupero 

R Aumento della quantità di RS recuperata 
 

 

Quantità di RS smaltita in 
discarica 

P Riduzione della quantità di RS smaltita in discarica 
 

 

 

RISCHIO NATURALE 

Tema Nome Indicatore DPSIR Definizione oppure Target/obiettivo di qualità ambientale Stato Trend 

R
is

ch
io

 s
is

m
ic

o
 Numero dei principali eventi 

sismici in Campania 
S 

Evidenziare la distribuzione epicentrale dei maggiori terremoti che hanno interessato la Regione Campania 
nell’ultimo secolo.  

 

Numero di edifici strategici 
vulnerabili per il rischio sismico 

S 
Ridurre il rischio sismico con priorità per gli edifici strategici (ospedali, scuole, caserme e prefetture) 

attraverso l'adeguamento alle norme anti sismiche (D.L. n. 323/95)  
 

Azioni di prevenzione per la 
riduzione del rischio sismico 

R 
Promuovere efficaci politiche di difesa dal rischio sismico e di protezione civile attraverso specifiche azioni di 

riduzione del rischio.  
 

D
is

se
st

o 

id
ro

ge
ol

og
ic

o
 

Superfici a rischio idrogeologico 
a scala di bacino idrografico 

(dato aggregato per Provincia) 
S 

Adottare i Piani di Assetto Idrogeologico (PAI) ed applicare idonee misure di salvaguardia volte a perseguire 
azioni di difesa del suolo e di riduzione dell’esposizione al rischio (art.1, c.1 del D.L. n. 180/98)   

 

Distribuzione areale dei 
principali fenomeni di dissesto 
idrogeologico ed idraulico sul 

territorio regionale 

S 
Individuare le aree che presentino il maggior grado di vulnerabilità e di pericolosità, al fine di evitare un 

incremento delle situazioni di rischio  
 
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Numero di interventi 
programmati e finanziati per la 

riduzione del rischio 
idrogeologico e stato di 
avanzamento dei lavori 

R 
Programmare interventi organici di protezione e riassetto del territorio, per la riduzione del rischio 

idrogeologico nelle aree dove la maggiore vulnerabilità è legata al pericolo per le persone, le cose ed il 
patrimonio ambientale (art.1,c. 2 del D.L. n. 180/98)  

 

 

 

8. CONCLUSIONI 

Il Rapporto Ambientale completa il quadro degli strumenti di valutazione delle azioni che possono avere effetti 

significativi sul territorio e sull'ambiente. Il PUC di concerto con gli Obiettivi della direttiva europea garantisce 

"un elevato livello di protezione dell'ambiente e [contribuisce] all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto 

dell'elaborazione e dell'adozione del piano al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile". 

La VAS è un processo continuo che accompagna l’intero ciclo di vita del piano a partire dalla sua elaborazione 

fino alla fase di attuazione e gestione: essa mira infatti ad integrare la dimensione ambientale nel quadro delle 

scelte di carattere economico, sociale, funzionale e territoriale del piano, in modo da evitare che le implicazioni 

ambientali siano prese in considerazione solo successivamente alle decisioni assunte in sede di pianificazione. 

In sintesi nel Rapporto Ambientale, sono riassunte le informazioni e le considerazioni ambientali correlate alle 

diverse fasi del piano: le modifiche-integrazioni proposte, le alternative individuate, la stima dei possibili effetti 

significativi sull’ambiente, le misure di mitigazione e compensazione previste. 

 

9. CONSULTAZIONI 

Durante la elaborazione del Piano Urbanistico Comunale è stata garantita la partecipazione alla definizione del 

progetto di PUC da parte delle organizzazioni sociali, culturali, sindacali, economico - professionali ed 

ambientaliste di livello provinciale, ai sensi dell’art.24 della L.R. 16/2004, ed in generale dei cittadini, nonché la 

partecipazione di enti e autorità competenti in materia ambientale ed operanti sul territorio secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente in materia ed in particolare dall’art.6 della Direttiva 2001/42/CE 

successivamente recepita dal D.Lgs 152/2006. 

Si riporta di seguito il ciclo degli incontri partecipati: 

1. Conferenza territoriale e tematica (cittadinanza tutta e mondo dell’associazionismo e dell’impegno civile 

e religioso) - 15 luglio 2019; 

2. Conferenza tematica (mondo delle professioni e mondo economico e imprenditoriale) - 26 luglio 2019; 

3. Consultazione dei soggetti con competenza in materia ambientale (art.5, par. 4 Direttiva 2001/42/CE e 

art. 2 del R.R. n.5/2011) - 29/01/2021 - 18/02/2021. 
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